
Al Gabinetto della Sindaca 
Al Segretariato Generale 

Al presidente dell’Assemblea Capitolina 
 
Premesso che in data 1 aprile 2020 è stata protocollata una interrogazione alla Sindaca 
e alla Giunta per sapere su l'attuazione delle linee programmatiche di Roma Capitale 
sulla gestione rifiuti (https://www.monicamontella.it/wordpress/wp-
content/uploads/2020/04/Interrogazione-Montella-monitoraggio-linee-programmatiche-
sui-rifiuti.pdf).  
 
Considerato che la trattazione in aula di detta interrogazione non è avvenuta entro il 
termine di trenta giorni dalla presentazione come prevede il regolamento all'art. 102 
comma 3. 
 
Chiedo che mi sia fornita con urgenza una risposta alla interrogazione allegata ai sensi 
del regolamento del consiglio comunale. 
 
Tenuto conto che il 7 agosto 2020 è stata approvata una memoria di giunta con oggetto 
"Ama S.p.A. - Linee Guida del Piano Industriale di Ama S.p.A. 2020-2024". 
 
All'interno di detta memoria si cita una nota (prot. QL/2020/4150) con le "Osservazioni 
al documento di Linee Strategiche Piano Industriale AMA 2020-2024". 
 
Chiedo che mi sia fornita con urgenza detta nota (prot. QL/2020/4150) ai sensi dell'art. 
43 comma 2 TUEL. 
 

Si rammenta infine che con la circolare del 5 dicembre 2019 (prot. N° GU20190017654) 
si è sottolineato che le Istanze di accesso degli Amministratori ex arf.43 6.2 del D.Lgs. 
267/2000 presentate a mezzo PEC di Roma Capitale con la posta elettronica certificata 
del dominio "comune.roma.it", attualmente rilasciata ai Consiglieri dell'Assemblea 
Capitolina, prevede, un iter amministrativo rinforzato, con identificazione dell'intestatario 
tramite acquisizione agli atti di copia del documento di identità in corso di validità. Tale 
procedimento rende, di fatto, l'intestatario di PEC identificato in forma certa.  
 
“In base all’art. 43 del T.U.E.L. e allo Statuto Comunale il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e alle informazioni necessarie per valutare la correttezza e l’efficacia 
dell’operato dell’amministrazione comunale è riconosciuto a favore dei consiglieri 
comunali in funzione del proprio mandato elettivo". 

 

 
 


